
Comitato Direttivo
Verbale n. 24 della riunione dell’i marzo 2017

ai
toscana

Della riunione del Comitato Direttivo dell’Associazione è stata disposta convocazione da parte del

Presidente Buffoni in data 22febbraio2017, con prot. n. 67/17/5.

La riunione si svolge a Firenze, presso gli uffici di Anci Toscana, a Firenze, in Viale Giovine Italia, 17.

Alla riunione sono presenti i seguenti componenti:

COMPONENTE CARIcA PRESENTE ASSENTE

i Giordano Ballini Sindaco di Villa Basilica (LU) X

2 Matteo Biffoni Sindaco di Prato (PD) - Presidente X

3 Francesco Casini Sindaco di Bagno a Ripoli (FI) X

4 Sergio Chienni Sindaco di Terranuova Bracciolini (AR) X

5 Claudio De Santi Sindaco di Rio nell’Elba (LI) X

6 Lucilla Galeazzi Consigliere Comunale di Comano (MS) X

7 Simone Gheri Direttore Anci Toscana X

8 Cristina Giachi Vicesindaco di Firenze (FI) X

9 Massimo Giuliani Sindaco di Piombino (LI) X

lo Oreste Giurlani Sindaco di Pescia (PT) X

11 Nicola Landucci Assessore di Monteverdi Marittimo (PI) X

12 Maurizio Marchetti Consigliere Comunale di Altopascio (LU) X

13 Simone Millozzi Sindaco di Pontedera (PI) X

14 Patrizio Mungai Sindaco di Serravalle Pistoiese (PT) X

15 Filippo Nogarin Sindaco di Livorno (LI) X

16 Romina Proietti Consigliere Comunale di Fucecchio (FI) X
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COMPONENTE CARICA PRESENTE ASSENTE

17 Claudio Scarpelli Sindaco di Firenzuola (FI) X

iS Benedetta Squittieri Assessore di Prato (PC) X

19 Bruno Valentini Sindaco di Siena (SI) X

20 Pierandrea Vanni Vicesindaco di Sorano (GR) X

21 Angelo Andrea Zubbani Sindaco di Carrara (MS) X

I____________________ Totali 21, di cui 11

E’ stata inoltre invitata a partecipare una rappresentanza del Direttivo di Upi Toscana per la trattazione del
secondo punto all’ordine del giorno. Sono quindi presenti i seguenti amministratori: Marco Filippeschi,
Presidente di Upi Toscana e Presidente della Provincia di Pisa; Roberto Vasai, Presidente della Provincia di
Arezzo; Luca Menesini, Presidente della Provincia di Lucca; Gianni Lorenzetti, Presidente della Provincia di
Massa-Carrara; Paolo Grassi, Vicepresidente della Provincia di Massa-Carrara; Fabrizio Nepi, Presidente
della Provincia di Siena; Alessandro Franchi, Presidente della Provincia di Livorno; Luigi Bellumori,
Consigliere provinciale di Grosseto; Mauro Ginanneschi, Direttore di Upi Toscana.

E’ infine presente Daniele Caruso, dell’ufficio relazioni istituzionali, incaricato di stendere
verbale.

La riunione è stata convocata con il seguente odg:

i) Approvazione del verbale della seduta precedente;

2) Assetti istituzionali in Toscana dopo il referendum costituzionale;

3) Convocazione dell’Assemblea ordinaria dei soci;

4) Riassetto partecipate Anci Toscana;

) Varie ed eventuali.

il presente

Ai partecipanti è consegnato il seguente materiale: Convocazione; Bozza del verbale della seduta
precedente; Programma dell’Assemblea regionale del soci; Locandina dell’iniziativa “Anci Ascolta”;
Budget 2017 corredato dalla relazione del Direttore; Relazione del Collegio dei Revisori dei conti;
Documento di UPI Toscana sui riassetti istituzionali.
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li Presidente, dopo aver salutato i presenti, apre la riunione alle ore 15.50 e passa alla trattazione degli
argomenti.

Approvazione del verbale della seduta del 22dicembre 2016

Non sono svolte osservazioni alla bozza di verbale della precedente seduta (22 dicembre 2016) che il
Comitato Direttivo approva all’unanimità.

Assetti istituzionali in Toscana dopo il referendum costituzionale

Il Presidente Buffoni introduce il punto che, come concordato insieme al Presidente di Upi Toscana
Filippeschi, è trattato alla presenza di una rappresentanza del Direttivo di Upi Toscana alfine di svolgere
un primo scambio di opinioni sulle azioni comuni riguardanti il dopo referendum costituzionale svoltosi il 4
dicembre scorso, la situazione finanziaria, i rapporti con la Regione Toscana nel confronto politico-
istituzionale e il processo di integrazione delle associazioni degli enti locali a livello nazionale e regionale
alla luce delle intese già siglate tra le Associazioni.

Il Presidente passa quindi la parola al Presidente Filippeschi che illustra il documento di Upi Toscana sul
futuro delle province dopo il referendum costituzionale del 4 dicembre. La riflessione prende le mosse
dalla nota e difficile condizione in cui versano le province, pur essendo questi enti costituzionalmente
necessari, sottolineando l’indifferibilità di un aggiornamento del T.U. Enti locali e le criticità istituzionali
presenti nella proposta di Programma regionale di sviluppo. Occorre cioè una nuova consapevolezza per
elaborare qualsiasi futura proposta di riassetto a tutti i livelli.

Interviene Luca Menesini, che evidenzia l’inevitabilità di approfondire la discussione a seguito dell’esito
referendario. Pur tuttavia e considerando la trasformazione istituzionale apportata dalla legge “Delria”, la
situazione è immutata sotto certi punti di vista, e in particolare rispetto all’attuazione toscana. Ormai
infatti gli amministratori delle province sono tutti sindaci o consiglieri comunali, pertanto occorre chiarire
preliminarmente il grado di funzionalità che si intenderà dare alle province rispetto ai comuni.

Interviene Fabrizio Nepi, che pone l’attenzione sull’ipotesi regionale delle aree omogenee, sottolineando il
rischio di creare ulteriori livelli istituzionali. E’ necessario pertanto e fin d’ora creare un elemento continuo
di discussione per rappresentare in modo unitario la posizione del sistema delle autonomie.

Interviene Bruno Valentini, che evidenzia come sia innanzitutto urgente garantire alle province la
possibilità di poter manutenere pienamente in via ordinaria le strade provinciali. Quanto alla discussione
strategica, Anci è sempre stata dentro il dibattito anche rispetto ai temi della provincia. Occorre oggi
approfondire le relazioni tra PRS, articolazioni sanitarie e riassetti istituzionali e in particolare rispetto alla
loro dimensione operativa.

Interviene Cristina Giachi che ricorda come a ai tavoli nazionali Upi sia da mesi pragmaticamente integrata
con Anci. Occorre dunque pragmatismo, proseguendo sul superamento delle province come le abbiamo
conosciute. D’altra parte questi livelli istituzionali esistono e sono in Costituzione, e resta essenziale
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prestare la massima attenzione alle funzioni di edilizia scolastica e della viabilità provinciale sotto il profilo
dell’adeguatezza delle risorse, e ciò anche rappresentando unitariamente le istanze del sistema delle
autonomie locali a tutti i livelli.

Interviene Sergio Chienni, che evidenzia come, pur a seguito dell’esito referendario, sotto molti aspetti e a
seguito della legge “Delrio”, non si tornerà più indietro. Da ciò ne consegue l’opportunità di andare avanti
con il processo di unificazione della rappresentanza e dell’integrazione operativa tra le Associazioni.

Interviene Pierandrea Vanni che richiama l’attenzione sull’importanza di tenere insieme e in modo stretto
la discussione sul futuro delle province con quella sulle unioni di comuni. E’ innanzitutto necessario che la
Regione chiarisca se intenda conservare o cambiare la normativa ditali enti.

interviene Luigi Bellumori, che consegna e illustra un documento della Provincia di Grosseto, che viene
acquisito dal Presidente e posto agli atti. Sottolinea inoltre la necessità che si riscontra tra gli
amministratori di comporre con urgenza il disagio percepito rispetto allo stato in cui versano le province.

interviene infine Nicola Landucci che sottolinea come, nonostante l’esito del referendum costituzionale e
a seguito della legge n. 56/2014 ormai ci troviamo ad un punto di non ritorno rispetto all’avvenuta
trasformazione dell’ente provinciale. Ne deriva inoltre l’opportunità di proseguire con il processo di
integrazione tra le associazioni degli enti locali.

Il Comitato Direttivo apprezza gli interventi testé svolti e ne prende atto.

Convocazione dell’Assemblea ordinaria dei soci

il Presidente illustra i caratteri dell’Assemblea regionale dei soci, che si terrà durante l’intera giornata del
prossimo venerdì 3 marzo alla presenza del Presidente nazionale Decaro e dell’Assessore regionale Bugli, e
che sarà anche l’occasione per la consegna dei premi del concorso “Buone Pratiche” bandito da Anci
Toscana e a cui hanno partecipato numerosi comuni toscani. L’evento sarà preceduto da un’iniziativa
lanciata insieme con ANCi nazionale dal titolo “Anci ascolta: scriviamo insieme l’agenda Comune per il
paese”, che consisterà in un incontro del Presidente nazionale e del Presidente regionale con i principali
rappresentanti delle associazioni di categoria, sindacati, società civile e terzo settore per ascoltare e
raccogliere le loro idee.

A questo punto, il Presidente propone di integrare l’odg dell’Assemblea con l’approvazione del Budget
2017, già adottato nella scorsa seduta dal Comitato Direttivo, e con la relativa Relazione del Collegio dei
Revisori dei conti che sarà in questa seduta illustrata dal Direttore.

il Comitato Direttivo delibera di convocare l’Assemblea come indicato dal Presidente.

Riassetto delle partecipate di Anci Toscana

Il Presidente passa la parola al Direttore che anticipa le prime ipotesi di lavoro relative al riassetto delle
società partecipate dell’Associazione anche alla luce delle novità apportate dal D.igs. n. 175/2016 attuativo
della legge “Madia”. Le partecipate di Anci Toscana, Ancinnovazione srI e Reform sri, sono recentemente
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già state oggetto di recenti e significative razionalizzazioni, e ci si appresta a definire a breve un Piano di
riordino da sottoporre agli organi, nella direzione di un riassetto sempre più adeguato ai bisogni del
sistema dei Comuni e dell’Associazione.

Il Presidente ringrazia il Direttore e, al fine di proseguire ogni necessario e utile approfondimento,
aggiorna il punto alla prossima seduta.

Il Comitato Direttivo apprezza l’aggiornamento testé illustrato.

Varie ed eventuali

Relazione del Collegio dei Revisori al Budget 2017

Il Presidente passa la parola al Direttore Gheri che illustra i contenuti della Relazione del Collegio dei
Revisori dei conti. Il bilancio di previsione per l’anno 2017 evidenzia uscite per un ammontare di Euro
4.761.827. ed entrate per Euro 4.821.501 con una differenza positiva di Euro 59.673. Tra le entrate si
registra che per l’anno 2017, l’ammontare dei trasferimenti da ANCI Nazionale per quote annuali dei
comuni, ammontano ad un importo di Euro 560.000; per il 2017 è previsto un ulteriore aumento dei
contributi da parte di Regione Toscana, dovuto ad accordi formalizzati nel corso del 2016 per la gestione di
progetti quali “Botteghe della Salute”. A differenza di quanto previsto nel 2016, a seguito di approvazioni
di nuovi progetti europei, si prevedono per il 2017 entrate pari a € 742.501. La previsione di entrate per
servizi ai comuni è la stessa dell’anno precedente. Le previsione di entrate per “Formazione” per il 2017

sono stabili rispetto a quelle del 2016. Tra le uscite si evidenzia una diminuzione delle spese per le attività
istituzionali. L’ammontare sia in entrata che in uscita nella sezione progetti europei corrisponde ai budget
approvati per l’anno 2017, che presumibilmente saranno rendicontati e rimborsati nel corso del medesimo
esercizio. La voce più significativa è quella relativa alle spese necessarie per l’attuazione dei progetti
regionali che passa da Euro 1.922.000,00 del 2016 ad previsionale del 2017 di Euro 2.651.000,00. Per quanto
riguarda le spese generali si riscontra un ulteriore diminuzione rispetto al budget 2016 di un importo pari a
€ 333.392, dovuta alla imputazione del costo dei dipendenti e collaborazioni professionali nei vari centri di
costo. Non vengono infine previsti per l’anno 2017, oneri straordinari.

Il Comitato Direttivo apprezza l’illustrazione testé esposta.

Il Presidente propone di adottare la Relazione del Collegio dei Revisori dei conti, da sottoporre
all’attenzione della prossima Assemblea insieme agli altri documenti relativi al bilancio di previsione.

Il Comitato Direttivo adotta all’unanimità la Relazione del Collegio dei Revisori dei conti.

Non chiedendo nessun altro la parola e non essendovi altro da decidere, il Presidente dichiara conclusi i
lavori del Comitato Direttivo, che ha quindi termine alle ore 17:35.
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li Direttore

Simone

I’
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